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di SERGIO BOCCONI

Tempo fa un produttore di biciclette
di lusso aveva coniato uno slogan
dal sapore un po’ snob, ma effica-

ce: il privilegio della lentezza. Buffo, ve-
ro? Chi è city-biker sceglie per vari moti-
vi, economici, ecologici & ambientali o
perfino filosofici il mezzo più lento, eppu-
re si muove più velocemente di bus, tram
e auto. È il primo paradosso del ciclista
che vince la gara della mobilità sulle stra-
de metropolitane. Un primato conquista-
to con le scorciatoie, attraversando par-
chi e, bisogna ammetterlo, talvolta con

qualche indulgenza rispetto a semafori e
sensi unici e con incursioni sui marciapie-
di. Un primato che comunque dovrebbe
dettare l’agenda delle giunte comunali.
Ma, nonostante qualche sforzo, le città
del nostro Paese sono arretrate: se Mila-
no vuole triplicare le piste ciclabili da 100
a 300 chilometri, Parigi ne ha già quasi
400, Londra 500, Amsterdam 400. Del re-
sto in Germania ci sono 40 mila chilome-
tri di bike-lane e in Austria 6 mila, men-
tre in Italia si fermano a 3 mila circa.

Così per il ciclista che arriva primo in
città la vita non è facile. La scelta delle
due ruote ambientaliste è contrassegnata

da una serie di altri paradossi, spesso sfa-
vorevoli al city-biker. Il secondo parados-
so è di tipo smithiano: chi sceglie la bici-
cletta può essere definito un homo veloci-
pedus, facendo il proprio interesse contri-
buisce al benessere degli altri, e soprattut-
to degli automobilisti, perché non inqui-
na, non fa concorrenza nei parcheggi (10
bici occupano lo spazio di una sola auto),
non crea ingorghi. Eppure chi beneficia
delle altrui emissioni zero e della presen-
za light sulle strade troppo spesso non ri-
spetta, o al più ignora, il ciclista. Lo vive
con fastidio, lo considera un intralcio.
Per contro il city-biker italiano è in gene-

re poco «professionale»: non si protegge
con il caschetto, di sera non ha luci o
giubbottini catarifrangenti, cura poco la
manutenzione di freni e gomme.

Nonostante poi i vantaggi per la collet-

tività, il cittadino in bici è scarsamente
premiato o incentivato dal governo loca-
le. E su questo punto si ha la sensazione
di essere di fronte ancora a un’occasione
mancata. L’Italia, con l’eccezione di picco-
li centri virtuosi, non compete con l’Euro-
pa del Nord. Il bike sharing a Milano è un
successo ma rappresenta ancora un’offer-
ta per lo più educativa. E le piste ciclabili
restano per lunghezza e morfologia un
singhiozzo di mobilità alternativa piutto-
sto che un’opzione quotidianamente pra-
ticabile. Insomma, il ciclista made in Italy
è primo in strada e ultimo... in pista.
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Nel 2011 le vendite di bici in Italia hanno superato le 
immatricolazioni di auto, un sorpasso storico che non 
accadeva dal dopoguerra motivato dalle difficoltà 
dell’industria dell’auto

fonti: ANFIA/Associazioni nazionali/OICA, Libro bianco sui trasporti in Italia (Confcommercio), Istat, COLIBI (Association of the European Bicycle Industry), Legambiente 

Nel 2011 il numero di lavoratori nell’industria 
delle bici ammonta a 1.574. Sono 1.600 quelli 
che lavorano per la produzione di accessori 
per l’indotto. L’8% in meno rispetto al 2010

REGOLA DEL 5X2:
Nello spazio che occupa una vettura parcheggiata 
(2 metri di larghezza per 5 di lunghezza): 
ci stanno 10 bici

5m       x   2m

In una città come Milano, per far posto alle 800 mila 
auto che arrivano ogni giorno da fuori più le
820 mila auto di proprietà dei residenti, si sacrificano 
per la sosta oltre 16 milioni di mq, 2.250 campi da 
calcio, quasi il 10% del territorio cittadino

CONSUMO 
SPECIFICO DI ENERGIA.
(Kilo joule / persona a Km)

Bici: 65

A piedi: 309

Auto: 2.995

Filobus / tram: 368

La categoria di veicolo maggiormente 
coinvolta negli incidenti stradali 
è costituita dalle autovetture 
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Gli spostamenti motorizzati
secondo la lunghezza del percorso
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Il 20,6% degli spostamenti in automobile 
avviene tra i 5 e i 10 Km

Il 22% degli spostamenti in 
automobile avviene tra i 2 e i 5 Km. 
Più della metà degli spostamenti con 
un veicolo a motore  (52,8%) sono 
entro i 5 Km, una distanza dove la 
bicicletta può diventare un’ottima 
concorrente

Il 30,8% degli spostamenti in 
automobile avviene entro i 2 Km

Spostamento casa-lavoro
secondo il mezzo

A piedi 11,8

Bici 3,2
Moto 4,2

Treno 2,8
Pullman 2,7

Metro 2,8

Tram/Bus 5,0

10 MACCHINE CON 1 SOLO PASSEGGERO
EQUIVALGONO A 2 OCCUPATE CON 5

Con passeggero 
(5,6%)

Solo conducente
(69,9%)

bici vendute nel 2011
1.750.000

lavoratori
3.174

auto immatricolate nel 2011
1.748.143

feriti in bici (2011)
14.472
feriti in auto (2011)
117.608
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Secondo il Libro Bianco dei 
Trasporti, in Italia la velocità 
media dei veicoli nei maggiori 
centri urbani oggi è 
paragonabile alla velocità dei 
veicoli che circolavano alla fine 
del Settecento

(*) I calcoli sono stati fatti 
utilizzando i valori della città di 
Milano. Il record, però, è a 
Napoli, dove la velocità media in 
città nell’ora di punta è di 
7,3 Km/h. A Roma è di 8,3 Km/h

Se prendiamo come riferimento la 
bicicletta e la velocità media dei 
diversi mezzi di trasporto nell’ora di 
punta, la bici diventa il mezzo più 
efficace per risparmiare tempo e 
arrivare prima

8,5KM/H 12 15

VELOCITÀ MEDIE NELL’ORA DI PUNTA CON LA BICI IL TRAGITTO 
DIVENTA PIÙ CORTO

Bici  = 1x

Bus / tram  = 1,25x

Macchina  = 1,75x

COEFFICIENTE  DI EFFICIENZA 
(distanza diviso tra velocità)
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autovetture (67,8%)
motocicli (13,2%)
ciclomotori (5,6%)
biciclette (3,9%)
altro (9,5%)

di Annachiara Sacchi

La bici va più veloce dell’auto

Sushi style
Kakiemon, colui che disegna i cachi. Il primo
a guadagnarsi questo titolo — poi sinonimo
di uno stile decorativo su porcellana —
fu Sakaida Kakiemon (1596-1666),
maestro dal tratto perfetto e dalla tavolozza

di smalti delicati e originali.
Il segreto di queste decorazioni è stato
tramandato fino a oggi. A custodirlo,
Sakaida Kakiemon XIV, dichiarato nel 2011
Ningen kokuho, tesoro nazionale vivente.

In città il modo più rapido per muoversi è usare le due
ruote. Effetti collaterali: la salute ci guadagna e si riduce
lo smog. Eppure i ciclisti continuano a venire ostacolati
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